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Un convegno dell'Unione Camera di commercio 

Comprensori: un livello 
nuovo di programmazione 
Realtà e prospettive giuridicoeconomiche — Il contributo dell'as
sessore Federigi — La legge regionale tra breve discussa in Consiglio 

La sentenza di Arezzo ignorava finanziatori e mandanti 

// «Fronte» di Tuti era nato 
per abbattere la democrazia 

Smascherati i legami che univano la federazione missina aretina alla cellula nera • Gli attentati ai treni 
facevano parte di un vasto piano eversivo • Necessario fare piena luce su tutta l'organizzazione 

Attacco strumentale alla Giunta di sinistra 

Campagna scandalistica 
della DC di Monteriggioni 

SIENA, 5 
In questa prima giornata 

di campagna elettorale la DC 
senese ha diffuso in tut ta la 
città un centinaio di mani
festi murali con la scritta 
« un buon governo rosso a 
Monteriggioni * (comune a 
pochi chilometri da Siena), 
Prendendo spunto da presun
ti e mai provati illeciti edili
zi perpetrati dalla giunta di 
sinistra del comune di Mon
teriggioni, la DC senese sem
bra intenzionata a ripercor
rere alla vigilia delle elezio
ni, la s trada dello scan
dalismo e delle affermazioni 
demagogiche e strutturali già 
calcata alla vigilia del 15 giu
gno scorso nei confronti del 
sindaco comunista di Chiusi 
Giancarlo Laurini, afferma
zioni che lo stesso quotidiano 
DC il Popolo, è stato recen
temente costretto a smentire. 

In merito al menzionato 
manifesto la giunta di Monte
riggioni ha voluto puntualizza
re e chiarire la vicenda emet
tendo un comunicato nel qua
le spiega che le Insidiose e re
toriche domande, che accom
pagnano la scritta sul « buon 
governo rosso a Monteriggio
ni », ricalcano quasi per inte
ro una interpellanza demo
cristiana inserita nei lavori di 
uno degli ultimi consigli co
munali. alla quale il sindaco. 
a nome della giunta muni
cipale. det te ampia ed arti
colata risposta. Da parte dei 
gruppi politici di maggioran
za, prosegue il comunica
to, da to che per regolamen
to non era loro consentito di 
intervenire nella discussione, 
venne annunciato, per il pros
simo consìglio, un contribu
to al dibattito sulle scelte ur
banistiche del comune di 
Monteriggioni. in merlo da fa
vorire il più ampio confronto 
su uno dei principali temi 
della politica amministrativa. 

Questo dimostra non solo 
che la risposta all'interpellan
za da parte de! sindaco c"é 
stata, ma anche che i gruppi 
consiliari di maggioranza non 
Intendono tollerare situazioni 
che diano spazio a specula
zioni di tipo qualunquistico. , 

Il sindaco e la giunta han- j 

no già chiarito in assemblea 
consiliare che gli accertamen
ti che la magistratura sta 
compiendo su alcune pratiche 
edilizie sono da porre in re
lazione ad una denuncia ano
nima diret tamente inviata al 
pretore, nella quale sono con
tenute delle accuse alle pas
sate amministrazioni che il 
magistrato in completa auto
nomia. sta vagliando. Da par
te loro i! sindaco e la giun
ta si sono adoperati per por
re a disposizione dell'autori
tà giudiziaria tutto il materia
le informativo necessario: è 
chiaro però, e va ribadito, che 
se per l'a magistratura è do
veroso chiarire e verificare 
qualsiasi tipo di denuncia, an
che anonima, non può essere 
costume di una amministra
zione comunale seria dare 
credito a qualsiasi forma di 
irresponsabile calunnia che, 
colpendo indiscriminatamen
te. tende principalmente a 
screditare la ba?e delle istitu
zioni. Non raccogliamo nessun 
tipo di provocazione e non in 
tendiamo nascondere nulla né 
sfuggire il confronto. 

L'amministrazione di Mon
teriggioni prosegue il comu
nicato. è pronta a dibattere e 
sostenere tutte le scelte fon
damentali compiute nel cam
po della pianificazione territo
riale, a partire dalla lunga 
lotta durata 10 anni, che sii 
amministratori del tempo do
vettero sostenere per veder 
approvato a livello ministe
riale quel programma di fab-
bicazione che già nel 1964 
avrebbe dotato il comune di 
uno strumento indispensabile 
per la gestione dei territori 
e venne avversato cor» mano
vre .-*)tterranee e ostruzioni
stiche dalle forze della specu
lazione e della rendita e dai 
gruppi politici che la rappre
sentano. 

Sia chiaro, conclude il co
municato. che nessuno dei 
partiti politici che compongo 
no la maggioranza al comune 
di Monteriggioni coprirebbe 
gli «ventilali errori o respon
sabilità che potessero dimo
strarsi a carico di qualcuno 
degli amministratori . 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

P R I M E V I S I O N I 
G O L D O N I : La line dell'innocenza 

( V M 1 8 ) 
G R A N D E : Qualcuno volò sul nido 

del cuculo 
G R A N G U A R D I A : I l mio uomo è 

un selvaggio 
M E T R O P O L I T A N : Scandalo in fa

miglia ( V M 1 8 ) 
M O D E R N O : I l secondo tragico 

Fantozzi 
O D E O N : I l Gattopardo 
L A Z Z E R I : I l clan dei siciliani 
4 M O R I : Cittadino dello spazio 

SECONDE V I S I O N I 
A R D E N Z A : Medea 
A R L E C C H I N O : Spasmo ( V M 1 4 ) -

Vampiri e amanti ( V M 14) 
A U R O R A : I l vizio di famiglia (Vie

tato minori 1 8 ) 
JOLLY: Incredibile viaggio verso 

l'ignoto 
S A N M A R C O : Un dollaro bucato 
S O R G E N T I : Profondo rosso 

PISA 
A R I S T O N : Salon Kitty 
ASTRO: Un gioco estremamente 

pericoloso 
M I G N O N : Un genio, due compari, 

un pollo 
I T A L I A : Ballata macabra (Vietato 

minori 1 4 ) 
N U O V O : San Pasquale Baylonne 

protettore delle donne 
O D E O N : Mondo di notte oggi 

( V M 1 8 ) 
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m o ) : Los Angeles 
CEP: E continuavano a chiamarlo 

Trinità 
G I A N N I N I (Mar ina di P isa ) : I l 

padrone e l'operaio 
L A U T E R I : I l grande lake 

GROSSETO 
ASTRA: La ragazzine 
E U R O P A : I l clan dei siciliani 
M A R R A C C I N I : Roilertar: 6 3 se

condi e va: 

M O D E R N O : L'alba si macchiò di 
rosso 

O D E O N : Bog l'insetto di fuoco 
SPLENDOR: Emanuelle nera Orient 

Reportage 

AREZZO 
CORSO: Un gioco estremamente pe

ricoloso 
O D E O N : Il giorno de: Trifidi 
POLITEAMA: Ci rivedremo all'in

ferno 
S U P t r t C I N E M A : Todo modo ( V M 

18 anni) 
T R I O N F O : Mi lano violenta (V ie 

talo minori 14 ) 
APOLLO (Fo iano) : La orca ( V M 

18 anni) 
D A N T E (Saniepolcro): Sandokan 

parte I I 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Qualcuno velò sul 

nido del cuculo ( V M 14) 

PRATO 
O D E O N : La casa della paura 
P O L I T E A M A : Operazione Ozerov, 

attenti a quei due 
CENTRALE: Gli uomini falco 
E D E N : I l mio uomo è un selvaggio 
CORSO: Johan Cruyff il profeta 

del gol 

AUILA 
N U O V O : Quel pomeriggio di un 

giorno da cani 
I T A L I A : Beniamino 

EMPOLI 
CRISTALLO: Chi dice danna dice 

donna 
EXCELSIOR: Killer Elite 
PERLA: Li> pol ;ziotta la carriera 

PONTEDfcRA 
I T A L I A : Il grande b!uif 

i M A S S I M O ; La orca 
R O M A : Sandokan parte I I 

CASCINA 
APOLLO: Morte sospetta d. una 

minorenne 
N U O V O : Lez oni private 

Il comprensorio tra proget
to teorico e pratica realizza
zione, le prospettive giuridico
economiche del modello e i 
problemi reali dell'esperienza 
già avviata. Tra questi due 
poli — ingegneria politica e 
intervento sul territorio — si 
è sviluppata la riflessione de! 
convegno nazionale sui com
prensori organizzato venerdì 
a Firenze dalla Unione Ita
liana delle Camere di Com
mercio. 

Con l'iniziativa l'ente came
rale ha inteso — per la prima 
volta — misurarsi con i prò 
blemi derivanti da nuove ipo
tesi di aggregazione territo
riale (quali appunto i com
prensori) su cui il dibatti to è 
oggi aperto in gran parte del
le Regioni italiane. L'inizia
tiva delle camere di commer
cio ha risentito di una impo 
stazione decisamente orien
tata in senso teorico: cosa do
vrebbero essere i comprenso
ri, quali la loro definizione 
giuridica, quale ruolo specifi
co di fronte allo Sta to e al 
Governo regionale. 

Da questa somma di inter
rogativi risolti in una serie 
di relazioni e nel dibatti to 
sono emerse tuttavia indica
zioni che appartengono al con
creto operare delle regioni e al 
reale processo di formazione 
dell'ipotesi comprensoriale. 
« I comprensori possono esse
re visti come l'occasione per 
generare un nuovo rapporto 
tra regione ed enti locali in 
tema di programmazione, po
nendosi come dimensione ot
timale di partecipazione e di 
aggregazione del consenso so
ciale ». 

E ancora: «la istituzione 
dei comprensori non deve es
sere dissociata da una effet
tiva pianificazione territoria
le e non deve avvenire indi
pendentemente da essa ». Il 
legame con le regioni viene 
infine giustamente individua
to in una esigenza di program
mazione. 

Un contributo non indiffe
rente al dibattito, nel senso 
di una più accentuata atten
zione ai processi politico-isti
tuzionali in at to, è venuto in
fine dalllintcrvento dell'asses
sore rèUSJhale Federigi. « Per 
la Toscana — ha esordito l'as
sessore — siamo alla vigilia 
della discussione in consiglio 
del progetto di legge istitutivo 
dei comprensori ». La fase at
tuale dunque è quella in cui 
il comprensorio non è più sol
tanto una « ipotesi di lavoro » 
ma una scelta giuridica e isti
tuzionale già sufficientemente 
delineata. 

Il progetto di legge, elabo
rato con il concorso di tu t te le 
forze politiche in commissio
ne, sarà sottoposto ancora ad 
un nuovo e serrato ciclo di 
consultazioni per verificare il 
livello di consenso e raccoglie
re nuovi contributi. La Re
gione Toscana ha già dato 
una pratica risposta ai que
siti sollevati dai lavori del 
convegno delle camere di cor-
mercio: il comprensorio, come 
proiezione istituzionale dei 
comuni e delle province a di
mensioni territoriali ampie e 
integrate, costituirà un nuovo 
livello di programmazione so
cio-economica e territoriale. 

Le linee fondamentali di 
questo disegno — ha ribadito 
Federigi — sono sostanzial
mente tracciate: per la Regio
ne il ruolo s ta tu tar io di legi
slazione. di programmazione, 
di controllo per il compren
sorio il ruolo di programma
zione intersettoriale, di coor
dinamento e di partecipazio
ne alle scelte regionali, di ge
stione di funzioni connesse al
la programmazione non allo-
cabili a dimensioni inferiori. 

La Regione Toscana non si 
è a t ta rda ta alla definizione 
giuridica del comprensorio. 
Giusta la affermazione di un 
relatore del convegno, secondo 
il quale « il tema dei com
prensori a t tende ancora un 
suo fondamentale chiarimento 
politico ed economico, prima 
di poter essere oggetto di una 
sicura definizione giuridica ». 
La risposta che dà la Regione 
Toscana è sintetica, ma certo 
di grande significato: i com
prensori sono per noi stru
mento importante del proces
so di costruzione di un nuovo 
Stato. 

f . f. 

Una « 500 » 
si schianta 

contro 
un autocarro 

PONTEDERA, 5 
UNA FIAT 500, sbandata a 
causa della pioggia, si è sfa
sciata contro un autocarro 
con rimorchio che procede
va nella corsia opposta. La 
conducente dell'utilitaria. Ma-
noia Franceschini, 24 anni, di 
Pontedera è grave all'ospeda
le. L'incidente è accaduto 
questa matt ina, verso le 9.15, 
in località Sorbi di Lajatico. 
sulla provinciale pisana. La 
vettura, condotta dalla Fran
ceschini. nell'affrontare una 
curva, è sbandata sull'asfal
to bagnato, r si è schiantata 
contro l'autocarro condotto 
da Graziano Musini, di Bo
logna. La donna, estrat ta a 
fatica dalle lamiere contorte 
della sua macchina, è stata 
trasportata urgentemente 'al
l'ospedale. dove i medici si 
sono riservati la prognosi. 

Iniziative 
a Viareggio 
per favorire 

il consumo del latte 
VIAREGGIO, 5 

Il vice sindaco del comune 
di Viareggio, compagno Ser
gio Breschi. ha annunciato 
una importante iniziativa 
che l'azienda municipalizz.ua 
«centrale del la t te» sta or
ganizzando. L'iniziativa che 
si terrà il 9 giugno alle ore 
18,30 nella sala di rappre
sentanza comunale ha come 
tema « I momenti del lat te: 
la produzione, il risanamen
to, la distribuzione e la com
mercializzazione ». 

Oltre al previsto dibattito. 
al quale sono stati invitati a 
partecipare i consigli di quar
tiere, i consigli di fabbrica. 
i consigli di istituto, le orga
nizzazioni sindacali e le ca
tegorie economiche della cit
tà, verranno proiettate alcu
ne diapositive inerenti al 
problema. 

AREZZO. 5 
Non si era ancora spenta, 

nell'opinione pubblica areti
na. l'eco suscitata dal sangui 
noso « venerdì nero » di Sezze 
Romano quando è stata resa 

| pubblica, nei giorni scorsi, la 
| sentenza motivata con cui i 
; giudici della Corte di Assise 
I Arezzo condannarono un mese 
I la ad oltre 60 anni di reclusio-
l ne i componenti della cellula 

terroristica del « fronte nazio
nale rivoluzionario ». 

In effetti, qui più che altro 
ve la doppia facciata del MSI 
mostra la corda: la vernicia
tura legataria dietro cui si 
nascondevano gli amanti del 
doppiopetto è uscita malcon
cia dalle tragiche vicende del
la centrale eversiva capeggia
ta dal Tuti. Arrestata e sbat
tuta in galera (anche se spes
so rimessa in libertà con estre
ma compiacenza) buona par
te della manovalanza nera, af
fiorate le gravissime responsa
bilità dei fascisti aretini negli 
at tentat i degli ultimi anni — 
dalle bombe alle terrovie del
l 'attentato di Moiano e alla 
strage deH'Italicus — la fede 
razione del Movimento Socia 
lo di Arezzo ha visto crollare 
miseramente lo sforzo di ac
creditare la propria immagi 

Conferenza di produzione all'Ospedale S. Chiara 

Il nuovo policlinico di Pisa 
al centro del dibattito 

dei lavoratori ospedalieri 
La nuova struttura ospedaliera rappresenta un momento importante del
le future strutture sanitarie del capoluogo e dell'area ad esso collegata 

PISA. 5 
I lavoratori ospedalieri e le 

loro organizzazioni sindacali 
individuano nella edificazione 
del nuovo Policlinico nell'area 
di Cisanello. un momento im
portante e pregiudiziale per 
qualsiasi discorso sul futuro 
delle s t rut ture sanitarie nel 
capoluogo pisano ed in una 
area più vasta ad esso col
legata. 

I problemi di un rapido av
vio della costruzione dell'ope
ra (di cui a Pisa si va par
lando già da diverso tempo) 
sono stati al centro della Con
ferenza di produzione dello 
Ospedale di Santa Chiara. La 
assemblea, organizzata dal 
Consiglio dei delegati, dalla 
Federazione Lavoratori Ospe
dalieri e dalla Federazione 

provinciale unitaria CGIL-
CISL-UIL. si è svolta nell'au
la della Scuola di medicina. 

Erano presenti, tra gli al
tri. rappresentanti degli En
ti ospedalieri e locali, dei con
sigli di fabbrica e di quartie
re, organismi sindacali auto
nomi del personale medico 
universitario e i rappresen
tant i dei parti t i politici demo 
cratici. Notata l'assenza di 
alcune componenti del campo 
sanitario che certamente « an
che per le capacità tecniche 
avrebbero potuto utilmente 
fornire elementi di verifica 
e di confronto per approfon
dire una soluzione unitaria ». 

La relazione introduttiva. 
svolta a nome del Consiglio 
dei delegati (CGILCISL-UIL 
ANAAO) ha analizzato — co
me informa un comunicato — 
i problemi di produttività del
l'ospedale come rapporto at* 
timale fra costi e qualità del
la prestazione erogata ai cit
tadini. 

II problema del nuovo Po
liclinico a Cisanello che. co
me si diceva, è s tato posto al 
centro di relazione e discus
sione è stato visto nel qua
dro di una valutazione positi 
va della programmazione re
gionale come momento di su
peramento di uno sviluppo 
ospedaliero scoordinato e di 
inserimento di questa struttu
ra curativa all ' interno di un 
più ampio sistema sanitario 
articolato a hvelol di territo
rio. Il futuro policlinico di Ci-

s"anel!o è considerilo qu.ndi 
come una struttivi ba-.r.i .-.ti 
una diversa visione dei!;» ine 
dicina curativa che pone al 
centro dell'attività il cittadino 
ammalato. 

Secondo il Consiglio dei de
legati la creazione del nuovo 
complesso ospedaliero deve 
risultare dalla collaborazior.e 
di enti diversi: l'Ospedale. 
l'Università, il CNR. gli Enti 
locali. Nessuno può accampa
re preminenze. 

L'adeguamento della ca
pienza dell'Ospedale alle in
dicazioni di piano — è sta
to detto nella relazione — 
come riduzione di circa mil
le pasti letto, se da un la
to necessita di un rapido 
inserimento delle s t rut ture 
sanitarie extraospedaliere, 
dall 'altro presuppone una 
profonda ristrutturazione del 
Santa Chiara che inizi da su
bito per potersi progressiva
mente adeguare a quelle che 
saranno le nuove s t rut ture di 
Cisanello. 

La proposta del Consiglio 
dei delegati si è soffermata 
sui problemi concreti di ade
guamento e centralizzazione 
dei servizi di diagnostica 
strumentale e sulla creazione j 
del dipartimento di urgenza 
che. accanto a una diversa 
organizzazione del lavoro, più 
funzionale alle esigenze del 
malato, consentirebbero una 
riduzione dei tempi di degen
za e d'altra parte potreb
bero evitare, attraverso pre
stazioni ambulatoriali, un ele

vato numero di ricoveri non 
necessari. 

Le conclusioni della con
ferenza di produzione dello 
Ospedale Santa Chiara sono 
state svolte da un membro 
della segreteria della Federa
zione sindacale unitaria che 
ha sottolineato l'importanza 
di concretizzare l'iniziativa di 
ogni giorno alle indicazioni 
presentate sviluppando poi la 
problematica di una nuova 
s t rut tura sanitaria legata di
ret tamente al territorio ed al 
tessuto produttivo. 

Nozze d'oro 
CASTIGL IONE DELLA PESCAIA, 5 

I compagni Ugo Magrini e Ma
rina Malagoli celebrano domenica 
2 3 il loro 50 . anniversario di ma
trimonio. Ai compagni Ugo e Ma
rina, vecchi militanti del PCI . 
giungerlo in questa occasione gli 
auguri dei compagni della sezione 
e della redazione del giornale. 

I compagni Guido lacopini • 
Maria Pisani nel 50 . del loro ma
trimonio sottoscrivono lire 5 . 0 0 0 
per l 'Unità. Giungano loro gli au
guri del partito e della nostra re
dazione. 

Smarrimento 
La compagna Gabriella Cerchiai. 

iscritta alla sciione i P. Togliatti » 
di Grosseto ha smarrito la tessera 
del PCI n. 1 5 1 2 4 8 3 . Si diffida 
chiunque l'avesse trovata a farne 
qualsiasi uso. 

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

Disfunzioni sessuali 
malattia del capelli 

j pelli veneree 
i VIA ORIUOLO, « - Tel. 298.171 
! F I R E N Z E 

!_ /V.E5T-ERE u V A S G i ^ t 

specializzata | | D \ \ 
per viaggi in U H w V 

ne legalitaria isolata dalla mo 
bilitazione e dal disprezzi del 
l'intera città ha visto ridurre 
a zero i suo: già ristretti mar
gini di manovra. 

Certamente, questo non si 
gnifica che il capitolo sia 

chiuso. La lentezz.'. della Magi
stratura, la suddivisione dei 
processi per le trame nere in 
una miriade di rivoli spesso 
senza sbocco — in una parola 
i guasti prodotti dalle man 
canze di un preciso indirizzo 
antifascista nei governi diret
ti fino ad oggi dalla DC — 
hanno consentito ai pesci più 
grossi (ispiratori, mandanti . 
protettori) di sfuggire alle ma
glie della giustizia. Lo stesso 
processo conclusosi un mese 
fa con la condanna di sei com
ponenti della cellula aret ina 
del PNR — che la Corte di 
Assise ha riconosciuto colpevo
li di strage, detenzione di armi 
ed esplosivi da guerra, ricv-
struzione del partito fascista 
— non è andato oltre, per am
missione della stessa Corte, i 
« manovali » colti con le ma
ni nel sacco. 

«Sulla .vcorta di questi ele
menti — rileva infatti la sen
tenza depositata presso la can
celleria penale, dopo aver pas
sato al vaglio la consistenza 
e gli scopi del gruppo neofa
scista capeggiato dal Tutl e 
dal Fra nei — si può ritenere 
la sussistenza di un'associazio
ne criminosa compasta dal 
Franei. dal Malentacchi, dal 
Gallastroni. dal Norelli, dal 
Tuti. dal Canchi e dnll'Affati-
Rato. nonché da molti altri 
membri, anche importanti. 
che nonostante gli sforzi degli 
investigatori e dei magistrati 
inquirenti sono sfuggiti all'in
chiesta ». 

«Tale associazione — prose
gue porentoriamente la moti
vazione della sentenza — ave
va la finalità di sovvertire, per 
mezzo della violenza, l'ordine 
costituito e le libertà demo
cratiche. 

Oli at tentat i ai treni, il pro
gettato a t tentato alla Came
ra di Commercio di Arezzo, il 
progetto di dirottare un aereo 
per liberare il neonazista fran
co Freda sotto processo a Ca
tanzaro i messo a punto nella 
famosa riunione tenuta al pas
so della Foce con il Tuti) non 
possono essere certo conside
rati. come osserva la Corte di 
Assise, alla stregua di manife
stazioni di criminalità comu
ne. « essendo emerso in mo
do assai chiaro che tali atten
tati facevano parte di un va
sto piano eversiy* 

Sui connotati «#« ideologici » 
della centrale operativa areti
na del FNR, d'altronde, la 
stessa sentenza non lascia 
adito a dubbi. Ripercorrendo 
con estrema attenzione i vari 
documenti con cui i terroristi 
— cresciuti sotto l'ala protet
tiva del MSI. dove avevano ri
coperto incarichi di rilievo — 
qualificano (se così si può di
re) il loro squallore culturale. 
i giudici aretini notano come 
nel programma del gruppo 
«si ravvisano elementi, quali 
ad esempio il rifiuto del plu
ralismo dei partiti , l'antigiu
daismo. l'opposizione al pacifi
smo. l 'abbattimento dello sta
to demo parlamentare, che 
danno una qualificazione spic
catamente di tipo fascista al 
programma stesso». 

Tutti elementi — puntual
mente confermati dal Tuti ne
gli svariati memoriali redatti 
durante la latitanza e nella 
sua permanenza nelle carceri 
francesi — che un mese fa 
hanno indotto la Corte di As
sise aretina ad emettere una 
condanna collettiva — per la 
prima volta nella storia dell' 
Italia repubblicana — per ri
costituzione del disciolto par
tito fascista, oltre a commina
re pene rigorose (anche se li
mitate ai soli Tuti e Franci) 
per ii reato di strage. 

Un primo passo sulla strada 
della giustizia, anche se i « bu
rattinai » sono rimasti una 
volta di più dietro le quinte. 
Per andare oltre sarà necessa
rio che l'impegno dei singoli 
magistrati sia affiancato e 
sorretto da una svolta genera
le negli orientamenti degli or
gani dello Sta to . 

Franco Rossi 

VISITATE 
L' EURO 
grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 

Loc. Uggia - te i . (0572) 51.068 

51030 C I N T O L E S E (Pistoia) 

FINANZIAMENTI » • » 
M U T U I IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBIL IARI 

U 2 J 1 I IPOTECA 
» su compromesso 
> par costruirà • ristrutturar» 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Impr»*» odili 
Sconto portafoglio Cossiono 5.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FI NASCO S.R.L 
Tal. 065/4*91816 

Via dalla Querciola, 7* 
50011 Sosto Fiortntlno (F I ) 

E' sempre 
piacevole 

incontrarsi 
ai 

Dopo lo sci: il tennis, i l campeggio, la nautica e l'abbi 
gliamento sportivo. 

Vasto assortimento di TENDE ìMESSAGER a prezzi 
VERAMENTE INTERESSANTI 

Al piano terra passeggini, lettini, carrozzine, giocattoli 

I I I I M I I I I I I I I I I M I I I I I M I I I I I l l l l l l l l > 

COMUNE DI SIENA | 
Questo Connine, in esecu | 

zione delia deliberazione con
siliare 30-3-1976. n. 239, inten 
de alienare un terreno edifi 
cabile posto t ra la Caserma 
Lamarmora e la via Pisaca 
ne, per una superfice coni 
plessiva di circa mq. 4.000. 

L'importo, posto a base di 
gara, è di L. 40.000 a mq. 

L'alienazione sarà effettua
ta a licitazione privata, a; 
sensi della Legge 2 febbraio 
1973. n. 14. 

Gli interessati, con doman
da indirizzata a questo lOn 
te. possono chiedere di e^ 
sere invitati alla gara entro 
20 giorni dalla data di pub 
blicazione del presente a\ 
viso. 

Siena, li 661976 

IL S INDACO 
Canzlo Vannini 

L'INGLESE 
^ r a d u l t i , ragazz i 

b a m b i n i 

CORSI ESTIVI 
n INGHILTERRA 

o presso la 

BRITISH SCHOOL 
Via G r a n d e , 8 2 

Livorno - Tel.. 3 6 3 3 2 

THE BRITISH 
IMSTITliTE 

_FFLORENCE 
• 2, Via Tornabuoni 

Tel. 298.866 - 284.033 
F IRENZE 

PROSSIMO I N I Z I O 

CORSI 
ESTIVI 

d i LINGUA 
INGLESE 

GENEROSA 
RICOMPENSA 

,i chi ritrova levriero per-
sMim {iridio argentato 
Miuurito il 27 5 a Marina 
li Pietrasanta. Telefonare 
l-'iivn/e 70317!) oppure Ma
rina di Pietrasanta 20512. 

SCUOLA DI BALLO 
A. COCCHERI 

Aperta dal 1922 
sezioni di : Tango. Valzer, Boogie-

Woogle, Rock, Samba, Twist 
Cha-Cha, Charleston 

Via Alfani, 84 • Tel. 21.55.43 - Firenze 

ORGANIZZAZIONE: 
A R E Z Z O - Via da Cara 

vaggio 1 0 / 2 0 
EMPOLI - Via G. Masi 

ni 32 
F IRENZE - Via G. M i l a 

nesi 2 8 / 3 0 
• - IVORNO - Vìa della Madonna 43 — HI5A Via F. Tribolai-

200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 

icambi TV COLOR - PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 

PREZZI IMBATTIBILI 

L'ottico dal 1890 

BOLAFFI 
L'APERTURA DEL 

NUOVO NEGOZIO 
in Via Grande 2 3 1 

( l a t o p o r t o ) 

Succ. Corso Amedeo, 75 
FOTOCINEGEODESIA 

comunica 

« La qualità a! 
prezzo migliore » 

RISPARMIARE 
senza rinunciare 
alla qualità 

PUOI ! 

ai SUPERMERCATO 
del CARRAT0RE 

TITIGNANO (PISA) 

JLA CIPOLEI CERAMICHE 
Rinnova tutti i locali ed effettua una grandiosa 
vendita di pavimenti, rivestimenti ed articoli da 
bagno a prezzi eccezionali, fino ad esaurimento 
di scorte. 

CIP0LLI CERAMICHE 
F0RNACETTE (Ghisa) 

Via Piave n. 21 
Tel. 0 5 8 7 / 5 0 2 6 4 

http://municipalizz.ua

